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Carmelo Bene nel tempio milanese dei concerti 

L'UTOPIA 
SPUGNA 

PALALIDO 
Pienamente riuscito l'esperimento 
di restituire 
l'intensità della poesia 
di Majakovskij, Blok, Esenin 
e Pasternak di fronte 
ad un pubblico di giovanissimi 
Alla fine la musicalità della sua voce 
e dei suoi toni convinceva di trovarsi 
veramente di fronte ad un concerto 

Carla Gravina 
protagonista e 
Mario Monicelli 
regista della 
commedia di 
Andrew Dawes 
ora a Forni in 
'prima' italiana 

N E L L A FOTO: Car la G rav i 
na e Lou Castel In una scena 
di « Rose i , i l nuovo spelta-
colo d i re t to da Monicel l i 

Tra casa e scuola spunta 
una pallida Rosa inglese 

Testo e spettacolo presentano assai scarse novità tematiche e di linguaggio 

MILANO — « Ma la vecchiez
za è una Roma I che invece 
di ciarle e di ciance / non 
prove esige dall'attore I ina 
una completa autentica rovi
na ». Così, di fronte a più di 
quattromila persone, al Pala-
Udo, nel tempio del rock e del
la solitudine metropolitana, 
Carmelo Bene con le parole -
testamento dell'amato Paster
nak si congedava dagli spet
tatori (moltissimi i giovani) 
che erano convenuti lì fin dal 
pomeriggio, attendendo pa
zientemente l'apertura dei 
cancelli, per una di quei dop
pi appuntamenti che non si 
possono mancare: quello con 
la poesia di Majakovskij, 
Blok, Esenin, Pasternak e 
quello con Carmelo Bene. 

Centinaia le persone riman
date indietro, perché i posti 
erano tutti esauriti, il Palan
do stracolmo come un uovo 
già mezz'ora prima dello 
spettacolo: e chi se lo aspet
tava? Probabilmente non gli 
organizzatori di Milano Aper
ta, che si erano buttati nel
l'impresa: probabilmente nep
pure Carlo Tognoli, sindaco 
di .Ili/ano, al quale il « con
certo », come ha detto Bene, 
era dedicato « a dispetto dei 
tempi e dei nemici ». 

Sono notizie, queste, che ap
partengono alla cronaca di 
una serata che deve ' anche 

registrare l'enorme attenzio
ne con la quale il concerto 
dì Carmelo Bene è stato se
guito, gli innumerevoli ap
plausi a scena aperta fina al
l'ovazione finale durata più 
di dieci minuti. Manda baci 
Carmelo, vestito di nero, dal
l'alto di mia pedana, così 
lontano da noi, da sembra
re solo un puntino. « Bis, bis» 
grida la gente in piedi come 
se si trovasse di fronte all'e
rede vero di Maria Callas. 

€ Abbiamo fatto del nostra 
meglio > — dice Bene nel ba
gno - camerino dove vado a 
salutarlo: gli occhi solo un po' 
più segnati, qualche goccia di 
sudore sul volto che durante 
lo spettacolo, strappando ap
plausi ai suoi fans, si deter
geva con un drappo rosso. 
Lontano e dimenticato per 
sempre il ragazzo, già attore 
d'eccezione, che si sentiva in
compreso, il ragazzo icono
clasta e superbo, diviso dalla 
critica da quelli che definisce 
« puri fatti di fegato ». Di
menticato il poco amore di 
Milano per lui: alla prima del 
suo Majakovskij c'erano tutti, 
amici e nemici. Han dovuto 
rassegnarsi e molti applaudo
no in piedi. E quelli che non 
c'erano... non c'erano. 

Ma chi c'era lo può dire: la 
può dire di questo Palalido 

Sinatra e Sammy Davis jr 
contro il mostro di Atlanta 

ATLANTA (Georgia) — Il concerto di Sammy Davis ju
nior e Frank Sinistra, svoltosi l'altra sera, ha raccolto una 
somma di circa 150.000 dollari (150 milioni di lire) da ver
sare cerne contributo per le indagini relative all'assassinio di 
21 tane ull' negr: nella zona di Atlanta. I due cantanti 
hanno dato vita allo spettacolo davanti a cinquemila persone 
che avevano pagato da 25 a 100 dollari per biglietto. Nono
stante le minacce contenute in una lettera inviata da un 
fantomatico assassino, .eri sera nessun bimbo negro di Atlan
ta è scomparso La città era presidiata da migliaia di po
liziotti che hanno Dattugliato tutte le strade e le contrade. 

Il sindaco di Atlanta, dal canto suo. ha fatto sapere che 
queste indagini costano 200.000 dollari al mese, cioè più del
l'intero bilancio stanziato per le spese di ordine pubblico. 
Tra le personalità presenti al concerto vi erano anche Dizzy 
Giilesp.e, Roberta Flak e Burt Reynolds. 

In lotta i lavoratori del cinema 
manifestazione a Palazzo Chigi 

ROMA — Un eruppo di lavoratori delle aziende c:nemato 
grafiche di .stato C.necittà. Italno.eggio. Istituto Luce e 
Ènte Cinema hanno manifestato ieri davanti a Palazzo Chi
gi per sol.ecitare la presentazione de', disegno di le^ge re
lativo al r.flasetto dei gruppo cinematografico pubblico. In 
un vo'antino d^Tibuito dalla FLS. aderente alla CGILCISL-
UIL. e detto che questo na.v>ettr « rappresenta l'un co stru
mento a sost^smo e nlanc.o dell'intero settore cinematografico 
di s fato>. Nello s*es»-o manifestino viene denunciata « la 
paralisi opera?.\a e '.e difficolta gest.onali del gruppo che si 
e\ider.z.ano .sa con ".a mancata corresponsione de salar.. 
sia con la conseguente manifesta paralisi produttiva delle 
società >. 

Documento a Pertini e Forlani 
per salvare il cinema italiano 

RO?»IA — P«T la pr.ma volta, a oltre 30 anni dalla / rande 
nianift.-ta/.one di P a7za del Popolo, tutte !e cattyo-ie de. 
e.noma raliano ->i sono unite pvr la ditesi dell .tutononiia 
cu turale de; paese minacciata da grav. p.occasi di Mandar 
di7/.«z.one e di <oion:z7a7ione. Un documento concordato 
rììl'e orean.77.«?ion: de lavoratori, autori, attori, produUoii. 
diMnhu'ori esercenti (AGISANEC. AMAC. ANICA Cinema 
Democrat co, FLS. SAI) .->ara congegnato al Precidente dell.t 
Repubblica. Sandro Peri in; e al presidente del Consiglio 
Arnaldo Forlani V'erra quindi illustrato nel corso di una 
conferenza stampa pubblica, alla quale parteciperanno la 
voratori ed operatori del cinema e della televisione, indetta 
a! cinema Capran.chetta per le ore 11 di giovedì 19 mai70. 
fono .stati invitati esponenti del governo, del Parlamento. 
delle forze politiche e di organi7znzioni ed istituzioni inte 
ressa te. 

sordo e grigio, dalla pessima 
acustica, trasformato in un 
tempio della poesia; lo può 
dire di quell'interprete e di 
quel pubblico partiti insieme 
lungo un viaggio abitato da 
tutti i nostri ieri e dal nostro 
quotidiano. IM poesia più 
grande, la poesia che molti 
vorrebbero rinchiusa nelle bi-

i blioteche, la poesia della ri
voluzione era lì. tra le latti
ne di Coca Cola, i panini 
sbocconcellati in fretta, in 
quei giovani seduti anche per 
terra. Niente' prodotto specia
listico, niente monografia, 
niente celebrazione umanisti
ca: ma Majakovskij invece, 
con la sua voce beffarda e 
stentorea, Blok. Esenin « U 
teppista », e Pasternak, l'uo
mo del grande gelo e della 
grande delusione. Erano li con 
le loro morti talvolta assur
de per noi, ma inevitabili, 
con le loro malattie, le loro 
paure, le persecuzioni subite. 
l'incomprensione dei buro
crati. 

E la loro poesia, puro suo
no. pura parola, melodia quasi 
nel suo farsi: suoni e parole, 
più veloci della comprensio
ne, immagini più veloci del 
suono e della luce, diventati 
improvvisamente corpo e san
gue che passavano attraverso 
il corpo e la voce di quell'at
tore, lontano da noi, ma coti 
presente per la sua voce che 
da ogni lato rovescia invet
tive. suppliche e maledizioni. 
Come se dall'inconscio questi 
morti semprevivi si materia
lizzassero per noi. Quell'in 
conscio collettivo per cui 
scrissero, trionfanti oppure 
aopartati. e per cui tacquero 
quando la loro vita ti infran
se contro U sogno della rivo
luzione divenuta campo per 
le cimici e t « pomoaduru » 
della burocrazia, «t Resuscita
temi », scriveva Majakovskij; 
ma non lo diceva certo ai se
coli futuri. Lo gridava invece 
alla piazza, dove la sua sto
ria di « bellimbusto dalla blu 
sa gialla » si era trasformata 
in quella di poeta della Russia 
sovietica 

Bene!, dice Carmelo reci
tando il poema omonimo, un 
leggio spalancato davanti, un 
sofisticato microfono a rac
coglierci e ad amplificarci 
ogni sussurro, ogni suono per
fetto o volutamente sporcato. 
Bene!, dice Carmelo asciugan
dosi aopena la saliva agli an
goli della bocca. Bene!, dice 
Carmelo con la sigaretta tra 
le dita da cui aspira ogni tan
to qualche parca boccata (ah. 
le sigarette di Maiakorskii'), 
Eccolo qui. dunque, l'attore 
Bene strumento (e non solo 
in sento figurato) d"Ua pop 
sia d- V-"?' ors'-j» di Paster
nak. di BJok. di E<;enin Ec
colo idevt;ficarsi con questi 
morti viventi. lui che più volte 
si è definì o s aia volturno ». 
per poi allontanartene, conti
nuamente dentro e fuori la 
tessitura verbale trasformata 
(non si tratta forse di un con
certo?) in una partitura di 
suoni, con la voce lanciata 
all'ultima sfida come le pa
role dei poeti che incarna, in 
un registro quasi dell'impossi
bile. E la voce: puro suono. 
puro strumento, pura melodia. 
La voce che non sa che far
sene dei gir>chi della fisiono 
mia, sfatto bagaglio di vec 
chi attori, la voce come bor
borigmo e parola, come spec
chio e come cannone: la voce 
dell'assenza e della piazza. 

Eccolo qui l'attore che sem 
bra avere scelto per sé quan
to Edipo dice di Ti e$;a- iPar 
lare non può più. può .«o'.o 
cantare parole mcamvrensibi 
li ». Quasi rom'tatt fuori dal 
buio della none, appaiono 1 
lindi manichini di Pieirobur 
gu e della grande Russia E 
pare di rodere l'immagine ira-
s >Qiiaia dei io'tlt di liiok. pa 
re di rederc Maiikot •>/;/> 
« rabbi'i^n a tur.a di carne ». 
Erenni conte'imo » rìaììe *cnr 
pc di vernice ». Pasternak 
rinchiudo m un * terribile fra: 
tempo *: dandics della rivo 
Itiziane, citine lì chiama Bene 

Rullano le percussioni chi-
propongono una colonna sono 
ra (di Gaetano Giani Lupo 
ruu, e^ejuita da Antonio 

Striano) che non si vergogna 
di mescolare insieme melo
dramma e tema di Lara (for
se che Majakovskij non scri
veva Jack London / denaro. I 
amore I passione?). « respi
rano la terra e il fato T> (Pa
sternak) « su voi poveri topi » 
(Majakovskij). Intorno a Be
ne che cammina e fuma si ag
girano i fantasmi del nostro 
passato e del nostro presente 
con le loro parole incompren
sibili, spawntose come nella 
vita. 

Dentro e fuori continuamen
te da ciò che dice l'interprete, 
e cerca dì fare arrivare nella 
enorme platea attraverso Ma
jakovskij, Pasternak, Esenin, 
Blok, la contraddizione fra il 
prima e il dopo, fra il sogno di 
una cosa e la sua negazione. 
Cerca ma non media, stru
mento primo e consapevole di 
un concerto che ha per fine 
la poesia. Ultimo signore del
l'utopia Bene è lì, con tutto il 
suo carisma d'interprete 
(alianti sono andati al Pala-
lido per Majakovskij e quanti 
per Carmelo-Ma iakovski}?). 
il suo fascino bizzarro di at
tore una volta maudit. Lacera 
il panno rosso come la spada 
della quotidianità lacera i ver
si del poeta, si asciuga con 
gesto teatrale da gran mat
tatore ottocentesco il sudore 
con il drappo. < In questa vita 

I non è difficile morire. / Vi
vere / è di gran lunga più 
difficile » — dice Bene - Maja
kovskij a Sergei Esenin, sotto 
le sciabolate di luce dei ri
flettori incrociati. 

Due tempi, un breve inter
vallo: si conclude nel trionfo 
questa serata poetica — par
don. concerto per voce reci
tante e percussioni — che ha 
avuto i suoi punti più alti nel
la Nuvola in calzoni e in Di 
questo di Majakoi^skij e nel 
sublime I dodici di Blok. Di
citore dell'indicibile, come for
se gli piacerebbe definirsi, su
bissato dagli applausi, mal
grado la non perfetta acustica 
del Palalido, Bene è uscito 
vincitore dal suo gioco d'az
zardo con un pubblico così 
numeroso, facendosi interpre
te per molti della grande poe
sia. Così fra i «bravo» e i 
« bis » non ci stonerebbe, no. 
in questo cinquantenario della 
sua morte, la voce di Maia-
kovskij: « Svargeranno di fio
ri la mia strada come davan
ti a un profeta. / Tutti costoro 
dai nasi sprofondati lo san
no: I io sono il vostro poeta ». 

Maria Grazia Gregori 

N E L L E F O T O : Carmelo Bene 
in un momento del lo spetta
colo dedicato a i poeti russ i 
presentato a l Pa la l ido d i M i 
lano 

ROMA — Vive nell'Inghilterra centrale 
una signora di nome Rosa (più esatta
mente, Rose, «nome proprio di persona 
femminile, da pronunciarsi con la o 
stretta, sporgendo un poco le labbra e 
sospendendo fino ad annullarla la e fi
nale » ci ricorda la traduttrice Franca 
Cancogni). Ha un marito e due figli già 
grandicelli. Fa la maestra elementare, 
ambisce a essere promossa direttrice 
didattica, ma trova ostacoli in colleghe 
e superiori perché cerca di introdurre 
metodi nuovi nell'insegnamento, e di 
stabilire franchi, democratici rapporti 
con i bambini affidati alle sue cure. 

L'ambiente provinciale non deve esse
re, poi, così occhiuto e oppressivo, se 
Rosa può far tardi tutte le sere, andan
dosene a sbevazzare in un piano bar, o 
rendendo visita a un'amica accoppiatasi 
con un cantante pop di breve fama (ora 
costui è giù di voce, di corda, di tutto), 
o, all'evenienza, lasciandosi sbattere 
(scusate, ma è lei che. generalmente, si 
esprime casi) dentro l'auto — peraltro 
comoda, una « familiare » — d'un ispet
tore del ministero della Pubblica istru
zione. da Rosa stessa concupito a prima 
vista. 

In casa. Rosa non è felice. Svaniti gli 
ardori giovanili (nel momento medesi
mo, si direbbe, in cui, rimasta incinta 
senza volerlo, il suo Geoffrey le ha pro
posto il matrimonio), il legame coniu
gale si è ridotto a una fredda, distrat
ta convivenza. Geoffrey riversa tra le 
pareti domestiche le sue frustrazioni di 
« colletto bianco » insidiato da maligni 
rivali, la madre vedova di Rosa non 
lesina predicozzi. E Rosa, a un certo 
punto, vorrebbe riacquistare la sua in
dipendenza: ma Geoffrey la ricatta, 

minacciando di uccidersi se i figli gli 
saranno tolti. 

Le cose, insomma, seguiteranno a tra
scinarsi sui vecchi binari, stancamente. 
Anche se Rosa sembra avere ripreso 
interesse al suo lavoro. Nella scuola, 
intanto, sono successi episodi inquie
tanti. che meritano attenzione: qualcuno 
(ex alunni vendicativi, si sospetta) ha 
tirato fuori dal piccolo acquario i pesci 
rossi, e li ha fatti a fettine... 

Grosso modo, la trama di Rosa (ovve
ro Rose) è tutta qui. Dell'autore, sap
piamo che si chiama Andrew Davies, che 
è nato a Cardi!f, che è oggi sui 45 anni, 
che ha scritto biografie televisive, libri 
per ragazzi, testi teatrali. Che Rosa, 
allestita dapprima a Coventry col titolo 
(indubbiamente eccessivo) Diario di una 
donna disperata, è stata portata quindi 
a Londra (e lo sarà a Broadvvay) da 
Glenda Jackson. Amici degni di fede, 
e di lingua britannica, ci assicurano 
d'una certa freschezza di linguaggio 
(nel senso d'un «par lar quotidiano»1 

del copione originale. Nella versione ita
liana, che implica anche dei ritocchi 
(il finale non suonerebbe così speran
zoso), il tessuto verbale non risulta 
meno logoro dell'argomento, benché ag
giornato sul gergo corrente, soprattutto 
quanto a turpiloquio. 

Moderatamente moderno anche l'im
pianto della rappresentazione, che vede 
Rosa come protagonista, narratrice e 
commentatrice delle situazioni, disposte 
peraltro (eccezion fatta per un flash
back) in sequenza cronologica. 

Riesce difficile capire, a parte la 
prepotente vistosità del ruolo, e il tenue 
progressismo di alcune battute, che cosa 
possa avere attratto, in questo centone 

di luoghi comuni, un'attrice ancora gio
vane e di notevoli possibilità (dimostra
te in vari casi impegnativi) come Carla 
Gravina. La cui continua presenza alla 
ribalta, per circa due ore (intervallo 
escluso) costituisce, di sicuro, una pro
va complessiva di forza, ma non offre 
occasioni di molte finezze. 

Del resto, l'insieme della Compagnia, 
intitolata al Teatro Eliseo, che ha ac
colto la « prima * ufficiale dello spetta
colo (dopo qualche recita al Metastasio 
di Prato) brilla scarsamente. La sola 
Pina Cei (che si è presa pure un ap
plauso a scena aperta) conferisce ap
prezzabile spessore umano alla figura 
materna. Quanto agli altri, si va dalla 
pallida correttezza di Mario Valdemarin 
(Geoffrey) alla inascoltabile becerag-
gine di Chiara Moretti, passando per le 
penose fatiche di Lou Castel, costretto 
dal noto principio sindacale « voce-vol
to» a doppiarsi da sé. 

La regia di Mario Monicelli è tanto 
discreta, da parere quasi inawertibile. 
tranne che nella scioltezza delle « dis
solvenze» tra i diversi quadri (sono 
una quindicina, sebbene gli ambienti 
fondamentali siano tre o quattro ap
pena); agevolate, queste, dalla sceno
grafia di Uberto Bertacca: un secondo 
sipario, in sembianza di muro di mat
toni (assai inglese) si apre, o si chiude, 
in un disegno poligonale che rammenta 
un obiettivo fotografico, o le geometri
che infiorettature del montaggio in uso 
nei film di una volta. E. di cinema, 
sanno anche le musiche di Nicola Pio
vani. 

Successo, comunque, calorosissimo. 

Aggeo Savioli 

Il « boom » delle mostre di « comics » è esploso ai confini delle metropoli 

Vissi di fumetto, vissi in provincia 
L'ultimo esperimento di Treviso ha ricevuto un insolito e interessante successo di pubblico - Alcune divagazioni 

II fumetto appare troppo 
spe--o come una specie de
teriore e in \ i a di estinzione. 
.MJ t a U o l u accade qualro-a 
fhe ri induce a riflellere. \ o-
^liamo parlare «li Tre\i:*o e 
della s-ua nio-tra intemazio
nale del fumetto. La quale 
mo-tra. e--endo-i già conclu
sa. potrebbe sembrare «uner-
ritin un ulteriore indugio sul* 
la maleria e sul terri torio. 
Kppurc Kono proprio fenome
ni del tipo trevigiano che ci 
inducono a questa riflessio
ne. II sottoscritto arriva dal
la metropoli nella marca Ire-
\ iz iana . sconsolatamente scet
tico. i|»ercrilico nei rispetti 
del mezzo di espressione a 
strisce e pi|»e, e trova che 
da oeni ca-olare del conta
cio la sente . iene carica di 
eiilti-ijMiio e rurio-ità a mi
rare mostre ed esposizioni. 
originali e s isanlozrafie. li
bri e riri-liicole. Tul io quel
lo. in-omnia. che il piccolo 
potere locale — il lumina
lo. appa—ionalo competente 
quanto «i vuole — ha deciso 
di esibire. 

Allora. e <olo allora. 
il metropoli lano imbecille. 

( ^ m p r e il sottoscritto) e un 
poco debosciato, capisce che 
nella provincia italiana c'è 
ancora una autentica sete di 
sapere, e il guMo inebriante 
di \ ede re e giudicare da sé . 
senza l ' intermediazione pre-
\a r icantc di santoni e di 
a maestri pensatori ». K Io 
stesso imbecille si accorge 
anche che migliaia e migliaia 
di ragazzoni ipertrofici di 
questa «tessa provincia, sup
posta addormentata, anelano 
a una aggregazione — il ter
mine orribile ci sia perdona
to — qualsiasi, con un pre
testo culturale anche labile, 
pur di uscire dalle acque li-
marciose di un riflusso im-
po-to e obbligatorio, magari 
-olo |*er un h r c \ e momento 
o JMT un'occasione fallace. 
KffcUh.-imonle la \ is ta di 
tanta 2ente al tenta e concen
trala di fronte a strisce e 
la \o le a fumetti provoca ten
tazioni autocritiche. 

T re i i so (e il suo territo
rio) è un lembo d'Italia do
ve malgrado il governo, mal
grado la pe-anle influenza 
della DC. malzrado lutto. la 
crej-cita. di un benessere mo

desto ma diffuso, e la vita
lità popolare sono clementi 
ben visibili, addirittura pal
pabili. C'è. e\ identissimo. un 
senso di granile potenzialità 
di vigore parzialmente ine
spresso. Si ha la sensazio
ne . insomma, che l'antica 
marca (forse è meglio par
lare di a razza Piave ») ab
bia trovato, s ì . nesli ultimi 
decenni di sviluppo econo
mico nno sfogo al proprio 
vigore fisico ed organico. E 
tuttavia non tutto, si direbbe. 
può l ro \arc soddi-fazione e 
valorizzazione nello sviluppo 
economico, nella trasforma
zione di una economia pove
ra ed agricola in economia 
prevalentemente industriale. 
Questo è nn di-corso estre
mamente serio e complesso. 
del tutto inadatto a una ni -
brichetla frivola per defini
zione come questa. Eppure la 
r fame di conoscenza n che 
emerge anche ila una occa
sione minore e circoscritta. 
come questa mo*tra fumetti
stica trevigiana, è impressio
nante. 

For^e — «enza for-e — la 
provincia « sana ». che è gran 

parte del nostro paese, esi
ge con prepotenza i suoi di
r i t t i : diritti di far chiarez
za in uua situazione cultura
le dove le metropoli pastic
cione e dispersive lasciano un 
vuoto consistente, diritti d ' 
imporre la propria interpre
tazione e la propria visione 
in campi ingiustamente snob
bati dal centro. II discorso 
può sembrare demagogico, e 
anche ridicolo in un settore 
così marginale, ma la serie
tà. l 'entusiasmo, la determi
nazione con cui la genie di 
Lucca, di Treviso, di Prato, 
e dì molte altre periferiche 
sodi di manifestazioni setto
riali, sezue — partecipando 
— le iniziative locali, costrin
gono a rivedere molle posi
zioni ncsat ive. o quanto me
no sceltiche. Se la base au
tentica. quella che vive nel
la sconfinata provincia ita-
l ira. ama ancora e reasi-ce 
co-i appassionatamente al fe
nomeno fumetto. bi-ocna 
convenire che tale fenomeno 
non è affano morto. Onesta
mente devo pertanto fare au
tocritica. 

Mi rendo conio che tntto 

il discorso fatto finora può 
apparire generico, encomia
stico e declamatorio. Troppo 
giusto. E allora converrà 
puntualizzare che la mostra 
trevigiana, dedicata alla 
« coppia nel fumetto »». era 
estremamente ben allesti
ta, ma ragionata e perfino 
suggestiva — grazie anche al
l 'architettura dell'ecceziona
le sede ospitante — per cui 
il tema proposto prendeva un 
rilievo diffìcilmente raggiun
gibile in altro contesto. E al
lora sarà bene rilevare che 
il catalogo della mostra stes
sa è curato con estremo a-
more e con una diligenza che 
palesa lunga rifinitura. In de
finitiva. c'è stata da parte 
dell 'orzanizzazione un'adesio
ne totale e una volontà di 
far bene che dimostrano co
me l 'arzomento. la materia. 
e più in cenerale il fumetto 
in sé. non erano puri prete
sti per fare qualcosa, pur
chessia. ma razioni autenti
che e sentite di lavoro. 

Elogio della follia? Sarà 
anche, in nna situazione di 
cri«i e stanchezza — al cen
tro — eppure proprio a Tre

viso si sono avvertiti sinto
mi di ripresa produttiva, di
ciamo così . Per esempio Bon-
vi . l'estroso autore di sturm* 
Irttppen e di altre strisce, ha 
annunciato con enfasi la na
scita di un supplemento par
zialmente a fumetti del Re
sto del Carlino e della Nazio
ne che dovrebbe avere la In-
ce il 18 prossimo venturo. Sì 
tratta di cosa che, dopo Io 
a storico D esperimento del 
Giorno di tanti anni fa. non 
aveva avuto seguito in Ita
lia. E qui le firme sono im
pressionanti : Crepax, Allan, 
Uderzo. Prat i , oltre allo stes
so Bonvi e al tr i . 

Ora. non è lecito prevede
re una proliferazione da que
sta iniziativa. Ma si può sem
pre pensare che . in oeni ca-o, 
il fumetto ha tuttora una 
sua validità e vitalità, se ini
ziative del ecnere vengono 
pre-e in -edi per «olito non 
troppo avanznardi«tiche. A 
meno che. s ' intende. la cosa 
non abbia fini esclusivamen
te finanziari flezze dell 'edi-
loriaV Staremo a vedere. 

Ranieri Carano 
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DSE SCHEDE - ARCHEOLOGIA: Roma sotterranea 
(replica pnma puntata) 
G I O R N O D O P O G I O R N O - R U B R I C A D E L T G 1 
T E L E G I O R N A L E 
« A » COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cotta-
favi. con Luigi Vannucchi. Paola Pitagora, Tino Carra-
ro (replica 4 puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - GLI INCIDENTI NELL'INFANZIA 
PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: « I merce 
nari ». con Angle Dicktnson 
LOU REED IN CONCERTO «seconda parte) 
HAPPY DAYS: a Bolle di sapone» - Telefilm 
TG1 - FLASH 
3. 2. 1™ CONTATTO! di Sebast*ino Romeo 
DSE VITA DEGLI ANIMALI: <Gli ultimi bisonti*! 10 
puntata) 
JOB - IL LAVORO MANUALE: «Quale futuro» 
CRONACHE ITALIANE 
MEDICI DI NOTTE: «Mani d'artista » (2. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH - Presenta Mike Bongtorno 
DOLLY - QUINDICINALE CINEMA 
SPECIALE TG1 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
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DSE - UN PITTORE SUGGERISCE: «René Magritte» 
(5. puntata) 
I L P O M E R I G G I O 
I MISERABILI: «La topaia Gorbeau ». con Giulia Laz-
zarini e Gastone Moschin - Regia di Sandro Bolchi 
(7. puntata) 
T G 2 • F L A S H 
B I A . L A S F I D A D E L L A M A G I A • D i segn i a n i m a t i 
DSE • SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 
la scuola dell'obbligo?» «replica 4. puntata) 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 • S P O R T S E R A 
B U O N A S E R A C O N - A L I C E E D E L L E N K E S S L E R 
con il telefilm della serie «Muppet Show» 
T G 2 • T E L E G I O R N A L E 
STARSKY E HUTCH: «La fine di Amboy ». con Paul 
Michael Glaser. David Soul Regia di George Brooks 
A.A.A. OFFRESI - Film-Inchiesta sulla prostituzione 
T G 2 - S T A N O T T E 
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• TV 2 
13.00 TG2 • O R E T R E D I C I 

• TV 3 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE - NOME E COGNOME: .< Il nome ebraico e il no

me cristiano» (4. puntata) 
20.40 LO SCATOLONE: «Antologia di nuovissimi, nuovi 

e seminuovi» con Laura Carli. I cavernicoli, Raffael
la De Vita (6 puntata) 

21,40 T G 3 S E T T I M A N A L E 
22,10 T G 3 
22Ai VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI 

(Ultima puntata) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 8.30. 
10. 12, 13. 14. 13, 17. 19. 21.05, 
23. 6: Risveglio musicale. 
6,30; All'alba con discrezio
ne : 7,25: Ma che musica!; 
7.15: GR1 la\oro. 8.40: Ieri 
al parlamento, 9: Radio an
ch'io "81; II : Quattro quarti; 
12,03: Voi ed 10 '81; 13.25: 
La diligenza; 13 30: Via Asia
go tenda: spettacolo con pur> 
bheo; 14.03: Il pazzanello; 
14.30; Ien l'altro; 15.03. Rally; 
15.30: Errepiuno: 16.30. Pas
seggiata per Napoli, di L. 
Lambertmi; 17 30: Star ea»s 
(9 A. P.K 17,08: Blu Milano; 
18.35- Harmony: 19.30: « La 
ragione degli altri i>. di L Pi 
randello; 21,03: Europa musi
cale' 81; 21.45: Piccola crona 
ca futura; 22 05: Obiettivo Eu
ropa; 22.35: Musica ieri e do
mani 

a Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6.05; 
6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 
23.15 6 6 0fi-7.05-7.55 8 8.45 : I 
giorni (al termine sintesi del 

prograrnmi>: 9.05: Tre delitti 
per l'ispettrice Rovetta, di 
F. Fi t tomi (4'AP.); 9.32-15: 
Rodiodue 3131; 10: Speciale 
GR2: n.32: Le mille canzoni; 

14: Trasmissioni resio-
12.45: Contatto rad:o; 

Sound-track; 15.30: 
economia: 16.32: Disco 
17.32: « Piccolo mondo 

di A. Fogazzaro (al 
«Le ore della musa-

12.10 
nali; 
13.41 
GR2 
club: 
antico » 
termine 
c a » ) ; 18.32: Da via Asiago 
tenda: « Eravamo il futuro »; 
19.50: Radioscuola (11/AP.); 
20.10: Spazio X, 22-22 50: Not
tetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO- 6 45 
7,45. 9.45. 11.45. 13.45. 1515. 
18.45. 20,30. 6: Quotidiana Ra-
diotre: 6 55:-8.30^0.45: Il con
certo del mattino: 7.28: Pri 
ma pag.na; 9.45: Succede in 
Italia - Tempo e strade; 10: 
No:, voi, loro donna, 12: Po
meriggio musicale; 15.18: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso: 17: Cammina, cammi
na; 17.30: Spaziotre; 18.45-
Europa '81; 19.15- L'anello del 
Nibelungo di R Wagner di
rige Georg Soltt 
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